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Il settantesimo della nascita del musicista 

Presenza di 
Sciostako vie 

I concertisti e le orchestre più noti dell'URSS impegnati 
nelle manifestazioni commemorative • La figura del com­
positore scomparso nei ricordi di Sklovski e Evfuscenko 

Dimitri Sciostakovic 

Ad Ancona 

salci 
sotto 

i l fascismo 
ANCONA, 2 

Un seminario eh studi de­
dicato al «Cinema italiano 
sotto il fascismo, 1929-1942 », 
organizzato dalla Mostra in­
ternazionale del Nuovo Cine­
ma, si svolgerà nd Ancona 
da! 5 al 10 ottobre. 

il programma comprende 
una serie di incontri dibatti­
ti, che svolgeranno al matti­
no nella Sala della Provin­
cia, e la proiezione di una se­
rie di film. Queste verranno 
elfettuate al Cinema ENEL 
dalle ore 15,30 di martedì 
con il seguente calendario: 

Martedì 5: La canzone del-
l'amore di Gennaro Righelli 
(1930); Corte d'assise di Gui­
do Brignone (1930); La segre­
taria privata di Goffredo A-
lessandrmi (1931); Acciaio di 
Walter Huttman (1933); O la 
borsa o la vita di Carlo Lu­
dovico Bragaglia (1933). 

Mercoledì 6: Treno popola­
re di Raffaele Matarazzo 
(1933); Seconda B di Goffre­
do Alessandrini (1934); La si­
gnora di tutti di Max Ophuls 
(1934); Passaporto rosso di 
Guido Brignone (1934); Ca­
valleria di Goffredo Alessan­
drini (1936). 

Giovedì 7: II grande appel­
lo di Mario Camerini (1936); 
Squadrone bianco di Augu­
sto Genina (1936); Condot­
tieri di Luigi Trenker (1937); 
Luciano Serra, pilota di Gof­
fredo Alessandrini (1938). 

Venerdì 8: Montevergine 
(la grande luce) di Carlo Cam-

pogalliani (1939); Mille lire 
al mese di Max Naufeld (1939); 
L'assedio dell'Alcazar di Au­
gusto Genina (1940); Madda­
lena. zero in condotta di Vit­
torio De Sica (1940); Picco­
lo mondo antico di Mario 
Soldati (1941). 

Sabato 9: / Mariti di Ca­
millo Mastrocinque (1941); Se 
non son inatti non li vo­
gliamo di Esodo Pratelli 
(1941); Uomini sul fondo di 
Francesco De Robertis (1941); 
Un colpo di pistola di Rena­
to Castellani (1942); Giorno 
di nozze di Raffaele Mataraz­
zo (1942). 

Domenica 10: Tragica notte 
di Mario Soldati (1942); Don 
Cesare di Bazan di Riccardo 
Freda (1942); Malombra di 
Mario Soldati (1942): Noi vi­
li e Addio Kira di Goffredo 
Alessandrini (1942). 

I lavori de! >< seminario i> 
si svolgeranno con il segan­
te calendario: 

Mercoledì 6 ottobre - Tavo­
la rotonda su a Fascismo e 
cultura » con l':ntervento di 
storici, cnt-.ci Cinematografi­
ci e cineasti. 

Giovedì 7 - Re!az:oni - A-
dnano Apra: « Linee di poli­
tica cinematografica da Bìa-
fetti a Freddi »: Giampiero 
Brunetta: «Il cnema di pro­
paganda »: Patrizia Pistagne-
si: «La scena fam.hare nel 
film fascista ». 

Venerdì 8 - Relazioni - Ser­
gio Germani: a I generi »; 
Ernesto G. Laura: « Il comi­
co»; Jean G:li: «Il f:lm sto­
rico e il film m costume ». 

Sabato 9 - Relaz.om - Fran­
cesco Casett; : i Nascita del­
la critica »: Alberto Abruz­
zese: « Ch:ann. »: Beniami­
no Placido: «Sulla rivista 
Omnibus ». 

Domenica 10 - Discussione 
generale su: tem: del semi­
nario e sui film presentati. 

Domani si apre 

l'Olivier Theatre 

a Londra 
LONDRA. 2 

n 4 ottobre s'inaugurerà 
con Tamerlano il Grande 
di Christopher Marlowe, di­
retto da Peter Hall ed inter­
pretato da Albert Finney, 
l'Olivier Theatre, una delle 
tre sale della riva sinistra 
del Tamigi appartenenti al 
« National Theatre » La pri­
ma, il « Lyttclton ». con 890 
posti, è stata inaugurata la 
•parsa primavera, mentre la 
terza, la p.ù p.cco'a. per 400 
spettatori, verrà aperta al 
pubblico non prima della fi­
le* dell'anno. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

Cade quest'anno il settan­
tesimo delia nascita di Dimi-
tn Sciostakovic. il grande 
musicista sovietico scompar­
so nell'agosto dello scorso an­
no. Ora il pae^e lo ricorda 
con manifestazioni, concerti, 
conferenze. 

A Mosca i programmi del­
le celebrazioni investono i 
maggiori artisti e le orche­
stre più note; nella Sala 
« Ciaikovsk: », al « Conserva­
torio », nei teatri, si esibisco­
no ì direttori Rodzestvenski, 
Svetlanov. Kondrascin. Jan-
sons e il figlio di Sciostakovic, 
Maksim; suonano il celebre 
violinista Kogan e Natalia 
Ciakovskaja, una delle mi­
gliori violoncelliste dell'URSS. 
A Leningrado, Evgheni Mra-
vinskl dirige — nella « gran­
de » e nella « piccola » sala 
della Filarmonica — la V e 
la VI Sinfonia. Ai concerti 
fanno seguito conferenze, 
scritti, saggi, ricordi, testi­
monianze di uomini di cul­
tura. 

Viktor Sklovski — uno del 
più prestigiosi rappresentan­
ti del formalismo — parla 
di Sciostakovic come di un 
« intellettuale completo », di 
un « uomo di grande caratte­
re », « fedele alla musica ». 
« L'ho conosciuto — dice lo 
scrittore — quando era an­
cora ragazzo. Ricordo che 
suonava il pianoforte in un 
cinematografo di Pietrogrado: 
accompagnava la proiezione 
dei film muti. Ecco, fu appun­
to al'.ora che si cominciò a 
parlare di lui: durante una 
proiezione scoppiò un incen­
dio. Le fiamme arrivavano 
proprio accanto al pianoforte, 
ma' luì imperterrito continua­
va a suonare cercando di non 
far crescere il panico tra gli 
spettatori. Continuò fino a 
che non furono aperte le por» 
te della sala. -Era già un 
uomo di grande carattere, fe­
dele alla musica ». 

I ricordi sono numerosi. 
«Dopo la rivoluzione — con­
tinua Sklovski — andavo spes­
so da Maksim Gorki, che al­
lora era il responsabile del 
comitato che si occupava 
della vita — molto difficile — 
degli scrittori, scienziati, ecc. 
In pratica, Gorki controllava 
tutti gli elenchi: esaminava i 
vari casi, stabiliva chi do­
veva essere aiutato... Fu così 
che un giorno arrivò da Gor­
ki il famoso compositore Già-
zunov che lo pregò di inse­
rire negli elenchi una persona 
nuova, non prevista che, tra 
l'altro, aveva bisogno di aiu­
to anche con prodotti ali­
mentari. Gorki si Informò sul 
personaggio. Glazunov rispo­
se: "E ' per un ragazzo di 
15 anni ". " Violinista o pia­
nista? ", chiese di rimando 
Gorki. "E ' un compositore 
— rispose Glazunov — ed io 
ho visto una sua partitura. 
E' la prima che non sono stato 
in grado di sentire durante 
la lettura. E' una musica mol­
to strana. Io non la compren­
do ". " Come? — disse Gor­
ki — lei non capisce? ". E 
Glazunov: " Sì. non capisco. 
Anzi non mi piace. Ma questo 
non ha importanza. Credo che 
la musica appartenga già to­
talmente a questo ragazzo. 
E' un grande musicista"», 

L'episodio è estremamente 
significativo. Ci riporta a quei 
giorni post-rivoluzionari, al­
la comprensione nei confron­

ti del «nuovo», della ricer­
ca. dell'invenzione artistica. 
« Ecco — continua lo scrit­
tore — bisogna dire che Scio­
stakovic ha vissuto una vita 
molto difficile parche è sem­
pre molto difficile essere 11 
primo ad aprire un nuovo 
sentièro... C'è tempo per na­
scere e tempo per diventare 
vecchi, ma esiste un solo mo­
do per non invecchiare. Con­
siste nel creare, dopo molti 
sforzi, qualcosa che esprima 
la verità ». 

Alle parole di Sklovski si 
riallaccia il poeta Evgheni 
Evtuscenko. « Il pittore può 
fare solo il pittore, il com­
positore solo il compositore, 
lo scrittore solo lo scrittore 
e se tutti non violano le leg­
gi professionali e morali — 
tra l'altro, inseparabili, se­
condo me — anche nel caso 
migliore restano sempre dei 
buoni artigiani. Il genio, in­
vece, supera il mestiere. Le 
opere del buoni artigiani pos­
sono vivere per molto tempo 
rimanendo sempre legate ad 
un genere. Il genio supera 
ogni genere. Ravel, ad esem­
pio, appartiene solo alla mu­
sica. Utrillo solo alla pit­
tura, Fet solo • alla - poesia. 
Ma Beethoven, Picasso, Pu-
sckln appartengono non solo 
alle loro muse, ma alla sto­
ria ». 

«Con Sciostakovic — con­
tinua il poeta — è accaduto 
un miracolo: da vivo tutti 
hanno compreso che era un 
genio, e la forza del genio 
consiste proprio nel fatto che 
riesce a superare tutte le of­
fese e a creare musica anche 
dalle sue sofferenze. Il talen­
to di Sciostakovic è parago­
nabile a quello di Pusckin: 
era un grande maestro della 
lirica da camera, un sottile 
filosofo (ricordiamo ad esem­
pio la sua XIV Sinfonia sulla 
morte e sull'immortalità), era 
pieno di forza satirica (le 
sue prime opere e la musica 
per La Cimice) autore di can­
zoni, opere epiche e persino 
di operette dove, secondo me, 
non è riuscito molto». 

Evtuscenko ricorda poi la 
sua collaborazione con il mu­
sicista, gli incontri, un con­
certo in casa per provare la 
XIII Sinfonia (ispirata, co­
m'è noto, a Babi Yar e ad 
altri testi del poeta). «Era­
vamo insieme quando mise 
mano alla XIII Sinfonia: si 
pose al piano e cominciò a 
suonare e a cantare. Purtrop­
po non esiste una registrazio­
ne del suo canto. Aveva una 
voce molto strana, come se 
dentro fosse spezzata, rotta... 
Era un grande uomo... Ricor­
do che una volta, parlando 
di un compositore disse, so­
spirando: "E' un po' vigliac­
co... peccato! E' un grande 
talento musicale.»! ". Com­
presi subito che per lui il 
genio e il male erano due cose 
incompatibili. Perché un vi­
gliacco, anche con un grande 
talento, non può mai diventa­
re un genio». 

« I giudizi di Sciostakovic 
— conclude Evtuscenko — mi 
colpivano a fondo. Non mi 
piacevano però alcuni brani 
dei suoi articoli, scritti se­
condo me in modo formale e 
anonimo a differenza della 
sua musica. Una volta glielo 
feci notare. Mi diede ragione 
e disse: " In musica però non 
ho scritto nemmeno una no­
ta che non corrisponda a 
quello che penso.- Forse, per 
questo, sarò perdonato.-." ». 

Carlo Benedetti 

le prime 
Cabaret 

Canto perché 
mi piace tanto 

Canto perché mi piace tan­
to è il titolo del più recente 
spettacolo dell'autore-regista-
attore Guerrino Crivello, che 
al Teatro di Ripagrande lan­
cia ora un nuovo appello per 
la riabilitazione del cabaret. 
un e genere degenerato» fi­
nito dopo tante vicissitudi­
ni a far da a piatto forte» 
sulla mensa dei piccolo-bor­
ghesi inveleniti. 

In una successione ideale. 
Crivello approda a Canto 
perché mi piace tanto — che 
egli stesso considera, per 
abbondanza di accessori.'u 
suo primo «spettacolo» nel 
senso corrente della parola 
— dopo Trappola per blue 
jeans. L'intellettuale disorga­
nico e l'arduo monologo trat­
to dai corsivi di Fortebrac-
cioi di queste precedenti pro­
ve. nell'esperienza odierna si 
trova traccia in un Immuta­
to tessuto problematico, men­
tre le soluzioni espressive ri­
velano una fantasia dirom­
pente che è la maggiore ci­
fra attuale dell'autore, giun­
to ad una inaspettata svolta 
creativa. 

Di impianto spesso ecces­
sivamente didascalico, infat­
ti. il cabaret di Crivello si 
era finora nutrito quasi solo 
di « messaggi ». denunciando 
ancora una volta quelle ca­
renze figurative che purtrop­
po spesso fanno da risvolto 
al rigore necessario per una 
«satira di sinistra all'inter­
no della sinistra ». Fino a 
ieri Crivello dibatteva le con­
traddizioni del nostro pre­
sente evocandone disorganici 
protagonisti d'intellettuale, 
l'impegnato, i loro atroci di­
lemmi. gli stereotipi del lo­
ro essere « person-aggi ») in 
maniera organica rispetto al­
l'assunto, ritrovandosi anche 
egli preso Infine tra due 

fronti convenzionali nei qua­
li inserire « buoni » e « cat­
tivi », « verità » ' e « menzo­
gne ». 

Stavolta, invece, egli sem­
bra riconoscere che le vie 
della mistificazione - sono 
sempre più tortuose, e i suoi 
piccoli apologhi - comici si 
Tanno di conseguenza più ela­
borati. meno espliciti: messe 
da parte certe troppo aritme­
tiche equazioni contenutisti­
che, Crivello «graffia» di 
più. stupisce, diverte, anche 
perché il palcoscenico stenta 

•a contenere le sue mille tro­
vate visionarie, il ' suo estro 
liberato. Accanto a lui. c'è 
Aurora Cancian. che riesce 
ad essere soubrette con iro­
nia e dignità, mentre al pia­
noforte Gerardo Parigini e-
segue musiche originali di 
Carlo Negroni. 

d. g. 

Esther Williams 
fa causa alla MGM 

LOS ANGELES. 2 
Esther Williams, la stella 

del nuoto e della cinemato­
grafia di Hollywood, ha fatto 
causa ella sua ex casa di pro­
duzione. la Metro GoWwyn 
Mayer chiedendo un milione 
di dollari (più di 870 milioni 
di lire al cambio di questi 
giorni) per risarcimento di 
danni. 

Secondo la Williams, che 
adesso ha 63 anni ed è sposa­
ta con l'attoree e regista ar­
gentino Fernando Alamari, la 
MGM avrebbe utilizzato se­
quenze dei suoi vecchi film 
per includerli nelle due anto­
logie della casa. Cera una 
volta Hollywood e HoWywood, 
Hollywood. 

L'attrice ha dichiarato alla 
corte che la MGM non ave­
va cosi rispettato le clausole 
di un accordo sottoscritto nel 
1957. 

La sentenza del giudice istruttore di Bolzano 

«Novecento prosciolto 
in maniera definitiva 

Secondo il magistrato lo spettatore avverte che il film 
non ha nulla a che vedere con la pornografia e che il 
tema fondamentale è una grande lotta sociale di massa 

Nostro serviiio -
BOLZANO, 2 

«Il film in esame non può 
essere ritenuto osceno, sia 
nella sua unità, sia in cia­
scuna delle singole scene che 
lo compongonp. Va rilevato, 
Innanzitutto, che le rappre­
sentazioni a contenuto ses­
suale che vi compaiono non 
esprimono il tema fondamen-
tale dell'opera (Imperniata 
sulla ricostruzione storica, in 
chiave narrativa, della lotta 
delle masse contadine, per il 
riscatto dalle condizioni di 
servitù In cui versavano), ma 
ne rappresentano un aspetto 
secondario ed occasionale, 
quantitativamente ristretto a 
poche brevi sequenze»: que­
sto. in sintesi, il pensiero del 
giudice istruttore. dottor 
Franco Paparella, che acco­
glie nella sostanza la richie­
sta dal PM dottor Anania di 
non doversi promuovere azio­
ne (articolo 74 del Codice di 
procedura penale) nel con­
fronti del regista Bernardo 
Bertolucci e del produttore 
del film Novecento. 

Afferma dunque il dottor 
Paparella che « le immagi­
ni offerte, pur nella loro sca­
brosità, sorvolano 1 partico­
lari più crudi dell'attività ses­
suale e si snodano in manie­
ra essenziale e sbrigativa, pri­
va di grossolanità e dì com­
piacimenti morbosi, talché lo 
spettatore non ne viene emo­
tivamente coinvolto» (si ri­
corda che le scene che han­
no fatto scattare la denun­
cia e il sequestro della pelli­
cola erano quattro, della du­
rata di circa dieci minuti). 
Egli inoltre afferma che il 
pubblico è ormai educato a 
recepire rappresentazioni ero­
tiche, e quindi ritiene quan­
to mai incontestabile che in 
questo campo si sia ormai 
prodotta una sorta «dì im­
munizzazione» e che quindi 
le lesioni del bene giuridico 
(cioè continenza e moralità 
dei costumi tutelati dall'art. 
528) possono verificarsi so­
lamente in presenza di fatti 
particolarmente gravi di cui, 
sempre secondo il dottor Pa­
parella, «non si trovano 
tracce nel film in questione». 

« Qui lo spettatore avverte 
in maniera più o meno con­
sapevole (e perciò mantiene 
un atteggiamento dì distacco) 
che il messaggio del film non 
ha nulla a che vedere con 
la pornografia, che le scene 
erotiche rappresentano un 
acef/isorio superfluo, intro­
dotto qua e là. quasi per for­
za, per obbedire a una moda 
ormai imperante o ad esigen­
ze di mercato » : su ciò il dot­
tor Paparella diverge dal 
PM dottor Anania, il quale 
viceversa non aveva riscon­
trato nel film tracce di se­
quenze « gratuite ». 

Questo, dunque, il pensie­
ro. nei confronti delle scene 
incriminate, del giudice istrut­
tore, il quale chiude la sua 
sentenza sostenendo che un 
provvedimento repressivo, e 
un nuovo sequestro del film, 
avrebbero quanto mai pasto 
in evidenza una grave frattu­
ra fra la realtà sociale da un 
lato e l'opera della magistra­
tura dall'altro. 

Ambrogio Ambrosi 

I FATTI E I PROBLEMI DELLA MUSICA 

/ / n 

Buon avvio 
del circuito 

lirico 
toscano con 

Don Pasquale 
Nostro servizio 

LUCCA, 2 
Con 11 Don Pasquale di Do-

nizetti, presentato in prima 
al Teatro Giglio di Lucca 
dall'Associazione Comuni to­
scani per le attività musi­
cali, il circuito lirico regio­
nale sembra avviarsi davve­
ro verso prospettive sempre 
più qualificanti, che, contem-
poraneamente, mettono in 
rilievo il progressivo eman­
ciparsi da certe pratiche di 
un passato relativamente re­
moto. 

L'allestimento di quest'ope­
ra, infatti, se si tiene conto 
della pesante realtà in cui 
agisce l'ente locale, può es­
sere considerato un punto di 
riferimento comune per chi 
opera in questo settore, in 
quanto ci offre degli esempi 
di coerenza e di impegno pro­
fessionale in tutte le sua par­
tì: dalla concertazione del 
maestro Bruno Campanella, 
alle scene e i costumi e alla 
regia di Beppe De Tornasi. 

Di particolare interesse li 
cast dei cantanti, che pre­
vedeva, nel ruolo di Don Pa­
squale. un Carlo Cava in 
forma smagliante, anche se, 
a nostro avviso, tendeva, in 
certi momenti, ad accentua­
re il Iato pantalonesco del 
personaggio, dando, cosi, un 
taglio più macchiettistico e 
stereotipo ad una figura che, 
forse, meritava dei toni più 
teneramente ingenui. Ricor­
diamo, inoltre, Umberto Orli­
li, sensibilissimo e accorato 
interprete di Emesto, l'agile 
vocalità e l'ottima presenza 
scenica di Fiorella Pedlconl, 
smaliziata Norina e, in Gio­
vanni De Angelis, un effica­
ce Dottor Malatesta. Decoro­
sa anche la prova dell'Or­
chestra dell'AJJDEM, anche 
se un po' precaria nei ruoli 
solisti. 

' I l maestro Campanella, da 
parte sua, ha confermato ca­
pacità di attenta introspe­
zione nell'evidenziare le 
compiesse sfaccettature di 
una partitura che presenta 
un'ambiguità costante fra il 
grottesco e un'elegia dolen­
te, che si identifica sempre 
di più con la reale aspirazio­
ne donizettiana e che fa del 
Don Pasquale, ee non un'ope­
ra tragica, un sipario che sta 
per chiudersi sulla grande 
stagione dell'opera buffa, la 
quale già con l'ultimo -Ros­
sini aveva conosciuto 1 pri­
mi segni di crisi. 

Questi caratteri erano sta­
ti, del resto, già evidenziati 
con puntuale precisione da 
Lamberto Bartoli, nel corso 
di un incontro con il pubbli­
co. che ha visto il delinearsi 
dell'annoso problema della 
critica donizettiana. attra­
verso una storicizzazlone del 
problema. 

La regia, per la verità, non 
si è posto un reale problema 
critico, in quanto tendeva ad 
insistere, anche con un cer­
to garbo, nell'ambito con­
sueto de] clichè della comme­
dia in musica, senza portare 
alle estreme conseguenze cer­
te peculiarità che. in Don 
Pasquale, esigono un maggio­
re equilibrio e approfondi­
mento. Lodevoli, invece, le 
scene e i costumi, che cer­
cavano di creare certo am­
biente caro alla borghesia 
lombarda, attraverso una 
compostezza grafica che non 
tentava nessuna ricostruzio­
ne filologica, ma che ricer­
cava, continuamente, il ca­
lore del clima domestico. 

TJ successo è stato caloro­
sissimo, con ripetute chiama­
te a scena aperta, da parte 
di un pubblico che gremirà 
al completo il Teatro Giglio. 

Mauro Conti 

Verdi e Monteverdi 
al centro della 

stagione torinese 
Il cartellone - Si punta su un alto numero di re­
pliche per avvicinare un pubblico più vasto 

Nostro servizio 
TORINO. 2 

La stagione del Regio dì 
Torino è finalmente ufficia­
le. In verità, le Indiscrezio­
ni giornalistiche che avevano 
preceduto la conferenza-stam­
pa ci avevano solo informato 
sulle ugole più o meno d'oro 
che avrebbero affrontato le 
singole opere, quindi ciò che 
più conta sul piano cultura­
le era ancora tutto da sco­
prire. Ora sappiamo, per e-
semplo, che per le opere ver­
diane di apertura e di chiu­
sura. Falstaff e Traviata, so­
no previste ben quattordici 
recite, per un pubblico, cioè 
di circa ventottomila spetta­
tori. Ciò che maggiormente 
impressiona, tuttavia, è il nu­
mero di recite (nove, per di-
ciottomila spettatori) della 
monteverdiana Incoronazione 
di Poppea, cosa che richiede­
rà un grande sforzo di pre­
parazione culturale, non solo 
da parte del Teatro, ma an­
che della stampa cittadina. 
Eppure questo grande ante­
nato del moderno melodram­
ma ha tanta capacità di pre­
sa anche sulle masse popolari 
da dar ragione agli ideatori 
del cartellone, anche se, ap­
punto, sarà necessario un la­
voro capillare di informazio­
ne preventiva. 

Non mancherà la ripropo­
sta, nel caso specifico la Ma­
ria Stuarda di Donizetti, né 
lo spazio per le ridotte mi­
lizie wagneriane col Vascello 
fantasma. Puccini sarà pre­
sente con Manon Lescaut, 
Mozart con Don Giovanni. 
In una serata dedicata ai bal­
letti sarà protagonista Stra-
vinski, col noto Petruska (ma 
nella realizzazione di Bussot-
tl) e col non scontato Apollo 
musagete nella versione di 
Balanchine. nonché con un 
pezzo {Tango?) di nuova in­
terpretazione coreografica da 
parte di Bortoluzzt - Alcune 
novità in un'ossatura tradi­
zionale, dunque. 

SI sa, ' anche da recenti 
esperienze scaligere, che il 
nome di protagonisti ha un 
valore relativo: molto di più 
conta l'armonizzazione del 
tutto realizzata nel corso del­
le prove. Perciò, fermo restan­
do che tutte le opere avran­
no interpreti di ottimo livel­
lo, le attese principali sì ap­
puntano saWIncoronazione di 
Poppea, che si avvarrà della 
regia di Bussotti e della dire­
zione di Mario Rossi, e sul 
Don Giovanni, diretto da Tho­
mas Ungar. Un'interessante 
novità riguarda la Traviata: 
In vista della costituzione di 
un repertorio ne è prevista 
una doppia versione, che fa­
rà seguire a una edizione 
modello diretta da Lamberto 
Gardelll con la Ricciarelli e 
Garaventa, un'edizione affi­
data a un cast di giovani. 

Sulla stessa via è la ripresa 
della felice edizione del 13 
di Manon Lescaut con la regia 
di Puecher e la direzione di 
Sanzogno. 

Tra le attività collaterali 
non è posta in evidenza quel­
la nei confronti delle scuole, 
attualmente in crisi di dire­
zione. Molto rilievo ha, in­
vece, quella del Piccolo Re­
gio: oltre ai consueti appun­
tamenti del lunedi, nel corso 
dei quali avrà luogo, tra l'al­
tro, la prosecuzione dell'ese­
cuzione integrale dei Madri­
gali di Monteverdi, e il cui 
peso principale sarà ancora 
sostenuto dal Circolo cameri­
stico piemontese, si avrà una 
continuazione di attività or­
mai tradizionali come gli in­
contri con i conservatori, la 
rassegna pianistica interna­
zionale (In collaborazione con 
l'iniziativa CAMT), il ciclo di 

concerti chitarristici e quello 
dei cori. 

In collaborazione col cir­
colo Toscanini si terranno 
due concerti commemorativi, 
uno in onore di De Falla, 
uno di Dallapiccola, mentre 
Ruggero Gerlin eseguirà in­
tegralmente Il clavicembalo 
ben temperato di Bach e Glo­
ria Lanni i Mikrokosmos di 
Bartok. 

Sempre al Piccolo, che as­
sume così il carattere di cen­
tro di sperimentazione e di­
battito, si svolgeranno le tra­
dizionali presentazioni delle 
opere in programma, oltre a 
un ciclo di lancio di dischi. 

La sala grande sarà ancora 
occupata da sei concerti in 
autunno ed altrettanti nella 
tarda primavera. Uno di que­
sti (20 novembre) è completa­
mente dedicato a Luigi Nono. 

Saranno infine riprese le 
operine della scorsa stagione 
{La serva padrona e Pulcinel­
la), e in più saranno eseguite 
Bastiano e Bastiana di Mo­
zart e Amore e Psiche di 
Sciarrino. In occasione della 
presenza a Torino dei prota­
gonisti della musica contem­
poranea (Nono, Bussotti, 
Sciarrino, ecc.), al Piccolo si 
avranno incontri dei musici­
sti col pubblico. 

Carlo Parmentola 

Tre opere 
in programma 

a Jesi 
JESI. 2 

Al Teatro comunale Pergo-
Iesi di Jesi sono cominciate 
le prove della nona stagione 
lirica che prenderà il via gio­
vedì 7 ottobre. Tre le opere 
in programma: la Traviata. 
Rigoletto e Così fan tutte. 

Il cast artistico conta tra 
gli altri. Anna Moffo, Giu­
liano Ciannella. Giorgio Zan-
canaro. Attilio DOrazi, Gian­
franco Pastine. Benito Di Bel­
la. Rosetta Pizzo. Antonio 
Zerbini. Cecilia Fusco, Franca 
Mattiucci, Elvidia Ferracuti; 
i maestri direttori saranno: 
Angelo Campori, Ferruccio 
Scaglia e Pierluigi Urbini: i 
registi Carlo Perucci. Marida 
Roggio e Tonino Del Colle. , 

Assegnati 
i premi 

degli Incontri 
del cinema 

NAPOLI. 2 
La giuria degli Incontri ha 

assegnato il premio « Vittorio 
De Sica per il cinema d'Eu­
ropa » al regista tedesco occi­
dentale Volker Schlóndorff 
per Der Fangschuss («Colpo 
di grazia»), e il premio «Vit­
torio De Sica per il decimo 
anniversario degli «Incontri» 
allo svedese Bo Wilderberg per 
L'uomo sul tetto. 

Tre premi speciali sono an­
dati a Winstanley di Kevin 
Brownlow e Andrew Mollo 
(Gran Bretagna 1. a Lettere 
altrui di Hya Averback (U-
nione Sovietica), e a Ferdi­
nando il radicale di Alexan­
der Kluge (Germania fede­
rale). 

Concludono le deliberazioni 
della giuria due menzioni di 
onore, una a Vatroslav Mimi­
ca per Anno Domini JS73 (Ju­
goslavia) e l'altra a Fons Ra-
demakers per Max Havellar 
(Olanda). 

Da oggi 
« Chi? » in tv: 

un passo 
indietro 

Eccoci giunti al consueto 
appuntamento autunnale con 
la trasmissione televisiva ab 
binata alla Lotteria Italia: 
questo pomeriggio, alle 17. la 
prima rete televisiva presen­
terà la « puntata zero » di 
Chi?, programma a quiz con 
«giallo» che. condotto dal pre­
sentatore Pippo Baudo, assi­
stito dalla giovanissima Elisa­
betta Virgili, si prolungherà 
di domenica in domenica, fi­
no alla fatìdica data del 6 
gennaio. un'Epifania che, co­
me da tanti anni ormai, por­
terà milioni ai possessori dei 
biglietti vincenti della Lotte­
ria 

Il « numero zero » in onda 
oggi servirà quale « introdu­
zione ». per illustrare agli 
spettatori e ai potenziali con­
correnti ai quiz il meccani­
smo. apparentemente com­
plesso, in realtà più che ele­
mentare. del gioco. In studio. 
nelle vesti di finti concorren­
ti. saranno presenti, questa 
volta, alcune « celebrità » del 
mondo dello spettacolo e del­
la TV: l'attrice Rosanna 
Schiaffino (che, essendo esper­
ta, pare, in giochi di socie­
tà. avrebbe tutti i numeri 
per partecipare a questo che 
lo stesso Baudo definisce, con 
qualche civittena, appunto 
«gioco di società»); l'attore 
Luigi Vannucchi, invitato in 
quanto « commissario » degli 
sceneggiati Qui squadra ìlio-
bile, e quindi strettamente in 
carattere con Chi?, che si 
avvale dei servigi di altri due 
« commissari » Alberto Lupo 
e Nino Castelnuovo: e Bara-
bino. ex «campione» di Un 
colpo di fortuna. 

La nuova ragazza Virgili — 
che rifiuta il ruolo «subor­
dinato » della tradizionale 
« valletta » e aspira invece 
ad una funzione più vicina a 
quella della soubrette, ancor­
ché molto in erba — si esi­
birà in un paio di salti dan­
zanti e dì canzoncine, com­
presa quella della sigla di 
apertura. L'orchestra sarà di­
retta da Pippo Caruso: la re­
gia è di Giancarlo Nicotra. 

Lasciamo ai telespettatori 
che avranno voglia di vedere 
Chi? una valutazione di que­
sta nuova edizione dell'an­
nosa trasmissione legata alla 
Lotteria. 

Pur tralasciando il discor­
so nel merito di questo pro­
gramma. clic ci riserviamo di 
fare m sede critica, non pos­
siamo tuttavia non rilevare 
come esso rappresenti un ri­
levante salto indietro nella 
già timidissima politica « nuo­
va » della programmazione 
televisiva della prima rete. 
Chi? — che di per sé non 
merita una particolare segna­
lazione — rappresenta in real­
tà il primo prodotto « impor­
tante» della rete l nel set­
tore «spettacolo» dopo l'av­
vio della pur così lacunosa 
riforma televisiva. 

Sia ben chiaro che. in linea 
di principio, non siamo affat­
to contro un tipo di spetta­
colo televisivo die, giovando­
si dell'apporto attivo del pub­
blico in studio, si trasformi 
in un «gioco» collettivo in 
cui prevalgano gli ingredien­
ti dell'intelligenza e della 
creatività (avendo per esem­
pio presente la possibilità di 
informare e di chiarire — 
con trasmissioni di questo ti­
po — una serie di problemi 
legati alla vita quotidiana e 
alle esperienze reali del pub­
blico. di tutto il pubblico). 

Con Chi?, invece, per quel 
che ci è parso dalla « punta­
ta zero » alla cui registrazio­
ne abbiamo assistito, si è 
scelto di continuare ad ope­
rare sulla strada della bana­
lità e dell'instupidimento col­
lettivo, e anzi si è rafforzato 
un tale impegno. 

L'assurdo privilegiamento, 
poi. che in tutte le occasioni 
si va facendo del genere 
«giallo^ e della figura del­
l'abile «commissario» di PS 
contribuisce a marcare anco­
ra di più non solo la man­
canza di fantasia dei pro­
grammisti della prima rete 
televisiva, quanto piuttosto 
una segreta aspirazione a tra­
sformare i telespettatori ita­
liani in altrettanti poliziotti 
inquirenti. 

f. I. 

R a i v!7 

oggi vedremo 
MICHELE STROGOFF 
(1°, ore 20,45) 

' Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
scritto da Jean-Claude Desailly e diretto da Jean-Pierre 
Decourt, i quali si sono cimentati nell'adattamento per imma­
gini del famoso romanzo di Giulio Verne, già più volte 
tiasportato su schermi piccoli e grandi. Interpreti del primo 
« polpettone » della stagione televisiva che si annuncia sono 
Raimund Harmsdorf, Lorenza Guerrieri, Rada Rassimov, 
Valeriu Popescu. 

MUSICA VIP (2°, ore 20,45) 
Sesta puntata del programma di Nicola Cattedra impo­

stato come una « ra^egna dei grandi della musica ». Prota­
gonista della trasmissione cdiernu è «l'intramontabile signor 
Becaud», ovvero Gilbert Bécaud, decano degli chansonmers 
transalpini. Ancora sulla breccia con la verve di sempre 
— non si può negale — Becaud è l'immortale alfiere di uno 
stile e, se tutu !o chiamano « vecchio trombone » bisogna pur 
dire che c'è molta simpatia in questo epiteto: immune dalle 
tensioni morali, sentimentali o civili che hanno fatto la storia 
di una molto particolare >c musica leggera » francese, Becaud 
non e mai stato un poeta, ma un puro e semplice strumento. 
di quelli che non perdono un colpo. 

programmi 
TV 
11.00 

12.00 

13,00 

13,30 

14,00 

15,30 

16,35 

17,00 

1S.15 

19,20 

nazionale 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

SAPERE 

TELEGIORNALE 

DOMENICA IN 
Un programma - happe­
ning curato da Corrado 

UN UOMO PER LA 
CITTA' 

90. MINUTO 

CHI? 
Giallo-quiz in forma di 
varietà abbinato alla 
i Lotterà Italia » 

CAMPIONATO ITALIA. 
NO DI CALCIO 

1 RACCONTI DEL MI ­
STERO 

20,00 

20,45 

21.50 

22,50 

23,00 

TELEGIORNALE 

MICHELE STROGOFF 

LA DOMENICA SPOR­
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 

TV secondo 
14,00 

17.55 

18,05 

19.00 

19,50 

20.00 

20,45 

21.50 

22,00 

L'ALTRA DOMENICA 

PROSSIMAMENTE 

DOC ELUOTT 

CAMPIONATO ITALIA­
NO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

SPORT 7 

MUSICA VIP 

TELEGIORNALE 

BIENNALE 197G: MO­
STRA CONTINUA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
10.15. 13. 17,15, 19, 2 1 , 23; 
7,35: Culto evangelico: 8.35: 
Edicola del GR1: 8,45: La vo­
stra terra; 9,30- Messa: 10.25: 
Scrigno musicale: 11 : Lieto Imo; 

•11,30: Toni Santagata; 12: Di­
schi caldi; 13,35: Viva l'Italia; 
15: Arcobaleno: 15.30: Le mil­
le bolle blu; 16: Tutto il calcio 
minuto per minuto: 16.15: Il 
Pool sportivo; 17.45: Le mille 
bolle blu; 18,15: Rigorosissimo, 
19.20: L'appuntamento con Ra­
dio Uno: 19.30- L'opera in tren­
ta minuti; 20. Concerto piccolo; 
21.10: Giustizia; 22.25: Il bal­
lo liscio: 23.05: Buonanotte dal­
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8.30. 9.30. 12.30. 13,30. 
17,10, 19,30. 22.30; 6: Le 
rrusichc del mattino: 7,50. 
« K ;ppur »; 9.35: Spettacolo 
delta domenica: 11 : Alto gra­
dimento; 12: Anteprima sport; 
12.15: La domenica del pro­

curatore; 12.35: Programma 
musicale: 13,35: Colazione sul­
l'erba; 14: Supplementi di vi­
ta regionale; 14,30: Musica 

i No stop »; 15: Discorama; 
17.15: Domenico sport: 18.15-
Discoazione: 20: Franco Sopra. 
no opera "76; 2 1 : Musica ni 
ght; 22.50: Buonanotte Europa 

Radio 3 o o 

CIORNALE RADIO - Ori-. 6,45. 
7.-15. 10.45, 13.45. 13,45. 
23: 6: Quotidiana; 8,45: Suc­
cede in Italia: 9: Recital del­
l'orchestra Tagliavini: 9.30: In­
termezzo: 10: Domenicatre; 
10.55: Orchestra Filarmonica 
di Los Angeles; 12.15: Sulla 
scia di Bei-Ami; 13- Musica 
popolare nel mondo; 14,15: 
Giornale dell'agricoltura; 14,30. 
L'adulatore; 16.25: Concerti di 
Lugano '76; 17: Oggi e doma­
ni: 17,45: Situazione della mu ; 
sica americana in due secoli 
di storia; 18.30: Fogli d'album; 
19.15: Per chitarra: 19.45: Poe­
sia nel mondo; 20: Lirica: Pia 
de' Tolomei di Donizetti; 22: 
Arthur Rubinstein interpreta 
Chopin. 

A.S.N.U. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale delia Rep. Ital. del 16-9-76, 
n. 247 e il Bollettino Uff. della Regione Toscana 
n. 45 del 17-9-1976 pubblicano il bando di con­
corso pubblico per titoli ed esami per la coper­
tura di 2 posti di muratore (gf. IV) presso l'ASNU. 

Scadenza di presentazione delle domande: ore 12 
del 16-10-1976. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non 
superiore agl»^»ni 35, oltre ì benefici di legge. 

Titolo di studio: licenza elementare per i nati f ino 
al 30-9-1955; licenzia media inferiore per i nati 
dopo il 30-9-1955. 

Per ogni altra informazione rivolgersi direttamen-
!e alla Segreteria dell 'Azienda: via Baccio da Mon-
telupo, 50 - Firenze, tut t i i g iorni lavorativi dalle 
ore 8 alle ore 13. 

PER IL PONTE DI NOVEMBRE CONTINUA LA TUA 

un 
wmalia 

DAL 30 OTTOBRE 
ALL8 NOVEMBRE 

Viaggio in aereo 
con partenza da Roma 

L. 505. I l i 
LA QUOTA COMPRENDE 

Trasporto aereo 
Visita guidata 

. - di Mogadiscio 
Escursioni a Merca, 

Afgoi, Shalambot, 
Balad, Giohar e Gesira 

Per informazioni 
e prenotazioni: 
Viale Fulvio Testi, 75 -

UNITÀ VACANZE [ f i 
'5 - 20162 AAILANO - Tel. 64.23.557 - 64.38.140 L . J i 


